
«PRIMA DELLE OLIMPIADI, dalla Cina

servono atti e segnali concreti» sul Tibet, co-

me la fine delle violenze, «la liberazione dei

manifestanti» arrestati, la garanzia di informa-

zioni trasparenti e

l’apertura di un dialo-

go con il Dalai Lama.

Atti concreti. Sono

quelli che l’Italia chiede alla Ci-
na. Una richiesta reiterata ieri
dal sottosegretario agli Esteri,
Gianni Vernetti, nell’incontro
alla Farnesina con l’ambasciato-
recineseSunYuxi, convocatoal
ministero degli Esteri a seguito
della repressione attuata da Pe-
chino nel Tibet. Sul fronte ci-
no-tibetano, l’Italia punta sul-
l’Europa. E si accinge a proporre
ai partner europei l’invio di una
missione della Troika dell’Ue
(presidenza Commissione, pre-
sidenza di turno del Consiglio e
prossimo presidente) per discu-
terecon leautoritàdiPechino la
situazione e le prospettive di ri-
presa del dialogo politico in Ti-
bet.
Dall’ambasciatorecinese, rimar-
caVernetti, sonoarrivati«segna-
li di disponibilità» alla ventilata
missione della Troika europea.
L’ambasciatore Sun Yuxi, dice il
sottosegretario a l’Unità, ha po-
sto l’accento sull’uso «limitato»
della forza da parte delle autori-
tà di Pechino ma «ha preso atto

della forte richiesta dell’Italia»
per la finedelleviolenzeela«tra-
sparenza» dell’informazione. Il
sottosegretario spiega che l’am-
basciatore «si è impegnato a tra-
smettere le nostre richieste alle
autorità di Pechino», alle quali
spetterà poi di dare il via libero
definitivo.Ma,aggiungeVernet-
ti, che oggi relazionerà a nome

del governo sulla situazione in
Tibet nella riunione congiunta
delle commissioni Esteri di Ca-
mera e Senato, a questo punto
«diventerebbe difficile per la Ci-
narifiutare»unamissionechesi
propone di aiutare a mettere fi-
ne alle violenze e di garantire la
«trasparenza» delle informazio-
ni che finora arrivano «confu-

se» dal Tibet.
E sulla situazione in Tibet, torna
anche Massimo D’Alema. Per il
titolare della Farnesina questa
drammatica vicenda rappresen-
ta davvero «un banco di prova
per l’Europa, dobbiamo chiede-
re che ci sia una delegazione eu-
ropeaeosservatori internaziona-
li», rilevando che «i cinesi han-

nofattounerroredicalcolo,per-
chéleOlimpiadiproprioattiran-
dol’attenzionedi tutta lacomu-
nità internazionale sulla Cina,
sono anche una straordinaria
opportunità per quei dissidenti
o gruppi sociali che si ritengono
nongarantitinella libera espres-
sione per presentare le loro ri-
vendicazioni».Daquestopunto

di vista, sottolinea il vicepre-
mier, le Olimpiadi rappresenta-
no quindi «un’occasione irripe-
tibile».Definisce«unacosamol-
to seria» le dimissioni ventilate
dal Dalai Lama. Se avvenissero,
rileva il titolare della Farnesina,
ci sarebbe «il rischio di una per-
dita totale di controllo della si-
tuazione» in Tibet. «Credo che
la situazione nel Tibet sia molto
preoccupante - rileva D’Alema -
e le dimissioni del Dalai Lama
non sarebbero un fatto privo di
conseguenze perché il Dalai La-
ma ha esercitato una funzione
moderatriceedèstato unpunto
di riferimento nella ricerca di
un dialogo con le autorità cine-
si». «Il Dalai Lama - insiste il re-
sponsabile della diplomazia ita-
liana-nonhaincoraggiatospin-
te di tipo indipendentistico e
quindi ha svolto fin qui un ruo-
lo importante». «Ancora una
volta - conclude il ministro de-
gli Esteri - noi invitiamo le auto-
rità cinesi a fermare la repressio-
ne che non è tollerabile, ma an-
che ad aprire un dialogo con il
Dalai Lama più che mai in que-
sto momento la Cina ha biso-
gno di rafforzare la sua credibili-
tà internazionale in vista delle
Olimpiadi».
L’Europa «non può essere d’ac-
cordo»conciòchestasucceden-
do in Tibet e deve mandare un
«segnale» a Pechino: come la ri-
nuncia degli esponenti politici
a partecipare alla cerimonia di
aperturadelleOlimpiadi selaCi-
na non porrà fine alla repressio-
ne. A ventilarlo è il presidente
del Parlamento europeo,
Hans-Gert Poettering, di fatto
invitando la classe politica del-
l’Unione a boicottare i Giochi.

Cartelli di protesta contro la Cina sui soldati di terracotta esposti al British Museum di Londra. A destra la protesta di una donna davanti all’ambasciata cinese di Parigi Foto di Mark Trepte e Michel Euler/Ap
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Merkel alla Knesset
«Vergogna per la Shoah»

L’Italia: mandiamo a Pechino la troika Ue
All’ambasciatore cinese chiesta la liberazione dei prigionieri e l’avvio del dialogo: vogliamo atti concreti

Il presidente dell’Europarlamento Poettering: disertiamo la cerimonia di apertura dei Giochi

■ Umberto De Giovannangeli
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La Nazionale
Cantanti dice
no a Pechino

NEW YORK

Neogovernatore succeduto a Spitzer
travolto da sexgate: ho avuto un’amante

Obama all’America: vanno capite le cause della rabbia dei neri
Il candidato democratico affronta il tema razziale dopo le polemiche suscitate dal sermone del suo consigliere spirituale

■ di Roberto Rezzo / New York
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È polemica
sulla tournée
della Fenice

GERUSALEMME Ringrazia in
ebraico la Knesset che le ha
concesso di parlare in tedesco,
ramoscello d’ulivo per smorza-
re le polemiche che l’hanno
preceduta: cinque deputati di-
serteranno comunque l’aula,
per non sentire tra le sue mura
l’ecodella linguache fudei car-
nefici del popolo ebraico, Pri-
moCancellierediGermania in-
vitatoaparlaredavanti alparla-
mento - onore solitamente ri-
servato ai capi di Stato - Angela
Merkel ha ricorda lo sterminio
di sei milioni di ebrei nei lager
nazisti. L’Olocausto, ha detto,
«riempie di vergogna il popolo
tedesco.Mi inchino davanti al-
le vittime. Mi inchino davanti
ai sopravvissuti e davanti a tut-
ti coloro che li hanno aiutati a
poter sopravvivere. La spacca-
tura della civiltà a causa della
Shoah non ha paragoni».
Dal riconoscimento degli atro-
ci errori del passato la Cancel-

liera tedesca è poi passata al
presente. La Germania, ha det-
to, sarà sempre al fianco di Isra-
ele, considera la sua sicurezza
«non negoziabile», anche a
fronte della minaccia iraniana,
e vigilerà contro qualsiasi ritor-
no dell’antisemitismo in Euro-
pa. È questo l’impegno della
Merkel, cheha duramentecriti-
cato il lancio dei missili Qas-
sam sul territorio israeliano
(«Gli attacchi terroristici sono
un crimine e non risolvono le
controversie politiche») e le
«conseguenze disastrose» che
potrebbe produrre un’atomica
iraniana. «Non spetta al mon-
do dimostrare che l’Iran vuole
dotarsi del’atomica, ma è piut-
tosto l’Iran che deve dimostra-
re il contrario»,hadetto laCan-
celliera. «Se l’Iran non accetta
questo la Germania chiederà
ulteriori sanzioni».
Merkel ha però esortato Israele
ad accettare «dolorosi compro-

messi» necessari per ottenere
la pace nella regione. Un invi-
to che la Cancelliera tedesca a
Gerusalemme ha rivolto an-
che alla leadership palestinese,
ribadendo l’appoggio per la so-
luzione dei due Stati, «uno per
il popolo ebraico in Israele e
uno per i palestinesi in Palesti-
na».

PIANETA

ROMA Contro le Olimpiadi di
Pechino 2008 si schiera aperta-
mente la Nazionale italiana
Cantanti. Ilgenocidiodelle for-
ze separatiste tibetane da parte
del governo cinese, sui cui svi-
luppioggi ilgovernoitalianori-
ferirà alle commissioni Esteri
diCameraeSenato,èstigmatiz-
zatodaEnricoRuggeri: «Abbia-
mopresounaposizionepubbli-
ca, quella di unirci al coro di
quelli che chiedono all’Italiadi
non partecipare alle Olimpiadi
e di sconsigliare qualsiasi di
avallo delle Olimpiadi in Ci-
na», afferma il presidente della
Nazionale di calcio, autore di
classici del pop italiano da an-
ni a fianco dell’associazione
controlapenadimorte«Nessu-
no Tocchi Caino». Ruggeri
non nutre illusioni rispetto al-
l’iniziativa: «la nostra voce è
troppo poco. Ma se c’è un co-
ro, noi cantiamo in questo co-
ro».

NEW YORK Relazioni extraco-
niugali: le ha ammesse il nuovo
governatore dello stato di New
York David Paterson, a sole 24
ore dall’aver preso il posto di
EliotSpitzer, travoltoda un sex-
gateconfessatodavantiallamo-
glie e a milioni di americani. In
un’intervista congiunta al New
York Daily News, Paterson, 53
anni e sua moglie Michelle, 46,
hanno candidamente ammes-
so di aver avuto relazioni fuori
dal matrimonio. In particolare
il neo governatore - un afro
americanononvedente-harac-
contatoalgiornalediaverman-
tenuto una relazione con un’al-
tra donna per circa due anni,
durante una difficile fase del

suo matrimonio con Michelle.
Non lasciando quasi nulla al-
l’immaginazione, Paterson ha
detto al giornale che spesso era
solito incontrare la sua amante
in un albergo di Broadway, il
Days Inn, comunemente usato
anchedal suostaffdurante levi-
site a New York. La moglie ha
confermato le difficoltà di quel
periodo e il ricorso a relazioni
extraconiugali.Lacoppiahavo-
luto rendere note tali vicende,
spiega il Daily News, in risposta
a numerose voci sulla crisi ma-
trimoniale del neo governatore
e su un suo presunto figlio avu-
to da un’altra donna, circolate
adAlbanyesulla stampaameri-
cana nelle ultime settimane.

D’Alema: le Olimpiadi
sono anche una

straordinaria opportunità
per dare voce ai dissidenti

BarackObamaaffrontalaquestio-
nerazzialeconlasuaarmamiglio-
re: l’oratoria. Da giorni costretto a
prendere le distanze dalle dichia-
razioni del reverendo Jeremiah
Wright, il primo front runner
afro americano nella storia delle
primarie Usa cercadi chiarire una
volta per tutte la sua posizione. E
chiedeall’America uno sforzo per
superare le vecchie ferite. Tutto è
cominciato quando l’ex pastore
della chiesa di Obama a Chicago,
il suo consigliere spirituale da
vent’anni, ha pronunciato uno
di quei sermoni incendiari che
l’hanno reso famoso. In sostanza
ha detto che i neri continuano a

essere sfruttati dai bianchi e che
gli attacchi dell’11 settembre gli
StatiUniticonla loropoliticaeste-
ra se li sono andati a cercare.
Davanti a una platea di legislatori
e rappresentanti del clero riunita
nell’auditorium del National
Constitution Center a Philadel-
phia,circondatodaunascenogra-
fia di bandiere a stelle e strisce,
Obamahapronunciatoundiscor-
so lungamente studiato in tutti i
passaggi. «Le parole del reveren-
do Wright sono profondamente
offensive per i bianchi e per i neri
- ha messo in chiaro - Ma la rab-
bia è reale. Il confronto tra bian-
chi e neri si strascina da anni e

non sono così ingenuo da crede-
re che potesse svanire nell’arco di
una sola candidatura. Mentre mi
dissocio nel modo più totale dale
sueparole,nonpossodissociarmi
dalreverendoWrightpiùdiquan-
to possa dissociarmi dalla comu-
nità afro americana. O dalla mia
nonna, che era bianca mi amava
moltissimoeha fatto tanti sacrifi-
ci per me. Nonostante avesse pre-
giudizi nei confronti dei neri che
mi fanno rabbrividire». Obama
ha parlato della sua esperienza
personale e di tutti gli eventi che
nell’immaginario collettivo ven-
gono identificati con la tensione
razziale, con il retaggio dell’ingiu-
stiziaedelladiseguaglianza.Ricor-
da il processo a O.J. Simpson e la

tragediadiNewOrleansabbando-
nata all’uragano Katrina. Ha con-
clusochei rapporti tra lacomuni-
tàbiancaequella nera nonsaran-
nomaiperfetti,malastoriadimo-
stra che possono migliorare. L’ef-
fettodelle sue parole sullacampa-
gna elettorale resta incerto.
IntantoilPartitodemocraticodel-
laFloridaaccantonal’ideadinuo-
ve primarie e molla ai vertici na-
zionali il destino dei suoi delega-
ti. La presidente Karen Thurman
spiega che - dopo la decisione del
Democratic National Committee
d’invalidare le primarie solo per-
ché erano state anticipate al 29
gennaio - migliaia di messaggi so-
no arrivati al suo ufficio. «Il con-
sensoèmoltochiaro: idemocrati-

cidellaFloridanonvoglionovota-
re di nuovo. E pertanto non ci sa-
rannonuoveelezioni. Laquestio-
nedovrà essere risolta dalRules&
Bylaws Committee». La commis-
sione che si occupa del regola-
mento e che ha l’ultima parola
sulle sanzioni decise nei confron-
ti della Florida e del Michigan, i
dueStati ribelli cheperguadagna-
re visibilità a livello nazionale
hanno indetto le consultazioni
prima del consentito, si riunisce
soltanto ad aprile.
IlMichigan ha accettato divotare
di nuovo, questa volta per corri-
spondenza, e lo scrutinio è previ-
sto dopo il 3 giugno. Hillary Clin-
tonaveva vinto entrambi gli Stati
in questione.

Roma perora il dialogo con
il Dalai Lama: il diplomatico
trasmetterà le nostre
richieste al suo governo

Oggi il governo riferisce
alle commissioni Esteri di

Camera e Senato. Si punta
su un’azione Usa-Ue

VENEZIA L’orchestra della Fenice
avrebbe in programma una tour-
née in Cina per le Olimpiadi ma
sull’iniziativa è polemica. E men-
tre il sindaco di Venezia, Cacciari,
presidente della Fondazione liri-
ca, starebbe valutando l’opportu-
nitàdel touredice«vedremo»alle
agenzie di stampa, per il governa-
toredel VenetoGalan il teatrodo-
vrebbe annullare i suoi impegni
con il paese asiatico. Il sovrinten-
dente,GiampaoloVianello,hare-
agitoall’ipotesicheil teatroannul-
ligli impegniconPechino- tracui
una prima mondiale di un’opera
cinese a luglio - in segno di prote-
sta per i fatti del Tibet. Nonostan-
te si proclami «amico del Tibet»,
conferma che «a luglio La Fenice
ospiterà l’operaperchéc’èuncon-
tratto. Se poi i cinesi ci chiederan-
no di andare a Pechino con la no-
straorchestravaluteremo.Ladeci-
sione su un eventuale boicottag-
gio dipende dall’Italia e dall’Euro-
pa, non da un piccolo teatro».

Angela Merkel in Israele Foto Ansa
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